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BREVE MOTIVAZIONE

Mentre il progetto di direttiva si sofferma su questioni concernenti gli obblighi degli emittenti 
i cui valori mobiliari sono ammessi alla negoziazione nei mercati regolamentati, il presente 
parare è incentrato sull'obbligo proposto per le società quotate dell'UE di comunicare i 
pagamenti che effettuano a favore dei governi.  

Nella proposta della Commissione europea si impone agli emittenti che operano nell'industria 
estrattiva e utilizzano aree forestali primarie di segnalare paese per paese e progetto per 
progetto i pagamenti che effettuano ai governi locali, regionali e nazionali nel mondo. La 
relatrice plaude fortemente a tale iniziativa. Gli obblighi di divulgazione aiuteranno gli 
investitori a prendere decisioni più informate e consentiranno agli attori locali della società 
civile di migliorare la rendicontabilità dei loro governi quando il tema è l'utilizzo delle entrate 
derivanti dalle risorse nazionali di un paese.  

Una maggiore trasparenza contribuisce a rafforzare la governance e a ridurre il rischio di 
corruzione, potenziando in questo modo le prospettive di sviluppo dei paesi interessati. 
L'obbligo di informativa rafforza inoltre l'attuale iniziativa per la trasparenza delle industrie 
estrattive, che opera su base volontaria. Se da una parte dunque la relatrice è fortemente 
favorevole alla linea generale della proposta della Commissione, dall'altra reputa necessario 
modificare alcune disposizioni, in particolare quelle relative alla definizione del progetto, alla 
soglia di rilevanza e alle deroghe. 

Oltre alle modifiche che riguardano le singole disposizioni della proposta della Commissione, 
la relatrice propone di ampliare anche la formulazione relativa alle imprese interessate e ai 
dati da divulgare. Di fatto la nuova direttiva non dovrebbe soltanto migliorare la governance 
statale nei paesi terzi, ma anche la corporate governance delle società quotate dell'UE che 
operano in tali paesi. La relatrice propone pertanto di includere paese per paese (piuttosto che 
progetto per progetto) alcuni dati contestuali nell'obbligo di informativa, come ad esempio il 
volume di produzione, il volume di affari e il numero dei dipendenti.

Tali informazioni sono necessarie per paragonare le imposte dovute dagli emittenti alla loro 
attività economica, onde consentire ai cittadini e alle autorità tributarie di valutare meglio le 
imposte pagate dall'emittente nelle diverse giurisdizioni, rafforzando in questo modo la 
responsabilità sociale e riducendo il rischio dell'abuso del prezzo di trasferimento, l'elusione e 
l'evasione fiscale. Attraverso la riduzione dell'ammontare delle imposte evitate, la base 
imponibile dei paesi in via di sviluppo verrebbe rafforzata, il che contribuirebbe allo sviluppo 
delle loro economie e alla riduzione della loro dipendenza dall'aiuto allo sviluppo proveniente 
dall'estero. Tali misure aiuterebbero nel contempo anche a ridurre l'elusione e l'evasione 
fiscale nell'Unione europea e fornirebbero agli investitori una migliore qualità delle 
informazioni allo scopo di valutare l'esposizione delle imprese nei confronti di paesi 
caratterizzati da contesti diversi.

Le considerazioni sul governo societario, sull'elusione e l'evasione fiscale non sono limitate a 
settori specifici. La relatrice propone di estendere gli obblighi di divulgazione (paese per 
paese) a tutte le imprese.

Gli obblighi proposti dalla relatrice non impongono alcun onere amministrativo eccessivo a 
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carico degli emittenti, in quanto essi non devono raccogliere dati di cui non siano già in 
possesso per finalità di gestione interna o di altri scopi. Inoltre, la concorrenza non è 
destinataria dei dati commerciali sensibili, in quanto i dati pertinenti, o una loro stima molto 
precisa, sono già a disposizione dei concorrenti. Pertanto la norma avrebbe come effetto 
principale quello di rendere accessibili tali informazioni anche agli investitori e ai cittadini. 

La maggior parte delle modifiche proposte dalla relatrice è contenuta nel progetto di parere 
sulla direttiva contabile1, cui si riferisce la direttiva sulla trasparenza che è l'oggetto del 
presente parere.

EMENDAMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione giuridica, competente per il merito, 
a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di direttiva
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Ai fini di una maggiore trasparenza dei 
pagamenti effettuati a favore dei governi, 
occorre che gli emittenti i cui valori 
mobiliari sono ammessi alla negoziazione 
in un mercato regolamentato e che operano 
nell’industria estrattiva o forestale primaria 
comunichino annualmente in una relazione 
separata i pagamenti effettuati ai governi 
nei paesi in cui operano. È opportuno che 
in questa relazione siano menzionati 
anche i tipi di pagamento paragonabili a 
quelli dichiarati in base all’iniziativa per 
la trasparenza delle industrie estrattive 
(Extractive Industry Transparency 
Initiative – EITI), mettendo così a 
disposizione della società civile 
informazioni che inducano i governi dei 
paesi ricchi di risorse a giustificare le 
proprie entrate derivanti dallo 
sfruttamento delle risorse naturali. Tale 
iniziativa integra anche il piano d'azione 

(7) Ai fini di una maggiore trasparenza dei 
pagamenti effettuati a favore dei governi, 
occorre che gli emittenti i cui valori 
mobiliari sono ammessi alla negoziazione 
in un mercato regolamentato comunichino, 
all'interno dei rispettivi bilanci annuali, i 
pagamenti effettuati ai governi nei paesi in 
cui operano e indichino determinate 
informazioni contestuali. La divulgazione 
di tali dati si prefigge l'obiettivo di 
consentire agli investitori di prendere 
decisioni più informate, di migliorare il 
governo societario e la responsabilità 
delle imprese e di contribuire a limitare 
l'evasione fiscale. Gli obblighi sono 
stabiliti in dettaglio al capo 9 della direttiva 
2011/…/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio.

                                               
1 Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai bilanci annuali, ai bilanci consolidati e 
alle relative relazioni di taluni tipi di imprese (2011/0308(COD)).
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dell'UE per l'applicazione delle 
normative, la governance e il commercio 
nel settore forestale (FLEGT) e il 
regolamento sul legno che impone agli 
operatori del settore di esercitare la 
dovuta diligenza per evitare 
l'importazione nell'Unione di legno e 
prodotti da esso derivati di provenienza 
illegale. Gli obblighi sono stabiliti in 
dettaglio al capo 9 della direttiva 
2011/…/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio.

Or. en

Emendamento 2

Proposta di direttiva
Considerando 7 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(7 bis) la relazione sui pagamenti 
effettuati ai governi nel caso degli 
emittenti che operano nell'industria 
estrattiva o utilizzano le foreste primarie 
dovrebbe contenere informazioni più 
dettagliate, a condizione che i pagamenti 
siano rilevanti per il governo destinatario, 
conformemente alla definizione di cui al 
capo 9 della direttiva 2011/../UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio¹. È 
opportuno che le relazioni comprendano i 
tipi di pagamento paragonabili a quelli 
dichiarati in base all’Iniziativa per la 
trasparenza delle industrie estrattive 
(Extractive Industry Transparency 
Initiative – EITI) e mettano a disposizione 
della società civile informazioni che 
consentano ai governi dei paesi ricchi di 
risorse di giustificare le entrate derivanti 
dallo sfruttamento delle risorse naturali. 
L'iniziativa, inoltre, è complementare al 
piano d'azione dell'UE FLEGT 
(applicazione delle normative, la 
governance e commercio nel settore 
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forestale)² e al regolamento sul legname³, 
che obbligano gli operatori che 
commercializzano i prodotti del legno a 
esercitare la dovuta diligenza per evitare 
che sul mercato dell'Unione venga 
immesso legname illegale. 
______________
¹ GU L   , pag..
² Si veda il regolamento (CE) n. 
2173/2005 del Consiglio, del 20 dicembre 
2005, relativo all’istituzione di un sistema 
di licenze FLEGT per le importazioni di 
legname nella Comunità europea (GU L 
347, del 30.12.2005, pag. 1).
³ Regolamento (UE) n. 995/2010 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
20 ottobre 2010, che stabilisce gli obblighi 
degli operatori che commercializzano 
legno e prodotti da esso derivati (GU L 
295, del 12.11.2010, pag. 23). Le imprese 
che importano prodotti del legno in base 
ad accordi volontari con l'UE sono 
esentate da tale obbligo.

Or. en

Emendamento 3

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) Gli Stati membri impongono agli 
emittenti operanti nell’industria estrattiva 
o forestale primaria, in base alla 
definizione fornita nel [...], di pubblicare 
su base annua una relazione sui pagamenti 
effettuati ai governi, conformemente al 
capo 9 della direttiva 2011/../UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio(*). La 
relazione viene pubblicata entro sei mesi 
dalla fine di ciascun esercizio finanziario e 
resta a disposizione del pubblico per 

(5) Gli Stati membri impongono agli 
emittenti di pubblicare su base annua una 
relazione sui pagamenti effettuati ai 
governi, conformemente al capo 9 della 
direttiva 2011/../UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio(*). La relazione 
viene pubblicata entro sei mesi dalla fine di 
ciascun esercizio finanziario e resta a 
disposizione del pubblico per almeno 
cinque anni. I pagamenti ai governi sono 
riportati a livello consolidato.
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almeno cinque anni. I pagamenti ai governi 
sono riportati a livello consolidato.

Or. en

Motivazione

La pubblicazione dei pagamenti erogati ai governi e di determinate informazioni contestuali 
non deve essere limitata alle industrie estrattive e a quelle che utilizzano le foreste primarie, 
in quanto il rafforzamento della trasparenza apporterebbe benefici in qualsiasi settore.   


